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capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2024 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 marzo 2024 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A01633

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  28 febbraio 2024 .

      Disciplina delle modalità operative per la presentazione 
delle istanze da parte delle stazioni appaltanti e delle condi-
zioni di accesso per l’anno 2024     al Fondo adeguamento prezzi.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, recan-
te «Misure urgenti in materia di politiche energetiche 
nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli 
investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di 
crisi ucraina», convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2022, n. 91 e, in particolare, l’art. 26; 

 Visto l’art. 1, comma 458, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2023-2025» che ha modificato l’art. 26 del decre-
to-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91; 

 Visto l’art. 1, comma 304, della legge 30 dicembre 
2023, n. 213, recante «Bilancio di previsione dello Sta-
to per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per 
il triennio 2024-2026» che ha ulteriormente modificato 
l’art. 26 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91; 

 Visto l’art. 26, e, in particolare, i commi 6  -bis  , 6  -ter   e 
12, del citato decreto-legge n. 50 del 2022, come modi-
ficato dal sopracitato comma 304 della legge n. 213 del 
2023, finalizzati a fronteggiare gli aumenti eccezionali 
dei prezzi dei materiali da costruzione, nonché dei car-
buranti e dei prodotti energetici, con riguardi agli appalti 
pubblici di lavori; 

 Visto l’art. 26, comma 6  -quater  , del decreto-legge 
n. 50 del 2022, come modificato dal sopracitato com-
ma 304 della legge n. 213 del 2023, il quale dispone che, 
per le finalità di cui ai commi 6  -bis   e 6  -ter   del medesimo 
art. 26, «sono utilizzate, anche in termini di residui, le 
risorse del Fondo per la prosecuzione delle opere pubbli-
che di cui all’art. 7, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 
2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120, che è ulteriormente incremen-
tate con una dotazione di 1.100 milioni di euro per l’anno 

2023, di 700 milioni di euro per l’anno 2024 e di 100 
milioni di euro per l’anno 2025, che costituisce il limite 
massimo di spesa»; 

 Visto l’art. 26, comma 6  -bis  , ultimo periodo, del decre-
to-legge n. 50 del 2022, il quale prevede che il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti adotti un decreto recan-
te le modalità di accesso al Fondo e i criteri di assegnazio-
ne delle risorse agli aventi diritto; 

 Ritenuta, pertanto, la necessità di definire le modalità 
di richiesta di accesso al Fondo di cui al comma 6  -quater   
dell’art. 26 del decreto-legge n. 50 del 2022, da parte del-
le stazioni appaltanti, nel rispetto dei presupposti e delle 
condizioni ivi previste; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445 recante «Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente decreto disciplina le modalità operative e le 
condizioni di accesso al Fondo di cui all’art. 26, comma 6  -qua-
ter  , del decreto-legge n. 50 del 17 maggio 2022 (di seguito 
«Fondo»), istituito nello stato di previsione del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti (di seguito «Ministero»). 

 2. Le disposizioni relative al Fondo si applicano alle 
ipotesi previste dall’art. 26, commi 6  -bis  , 6  -ter    e 12 del 
decreto-legge n. 50 del 2022, e in particolare:  

 agli appalti pubblici di lavori, ivi compresi quelli af-
fidati a contraente generale, nonché agli accordi quadro di 
cui all’art. 54 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
aggiudicati sulla base di offerte, con termine finale di pre-
sentazione entro il 31 dicembre 2021, relativamente agli 
stati di avanzamento concernenti le lavorazioni eseguite 
o contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, 
sotto la responsabilità dello stesso, nel libretto delle misu-
re dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2024; 

 agli appalti pubblici di lavori, relativi anche ad ac-
cordi quadro di cui al citato art. 54 del decreto legislati-
vo n. 50 del 2016, aggiudicati sulla base di offerte con 
termine finale di presentazione compreso tra il 1° genna-
io 2022 e il 30 giugno 2023 che non abbiano accesso al 
Fondo di cui all’art. 26, comma 7 del decreto-legge n. 50 
del 2022, con riferimento alle lavorazioni eseguite o con-
tabilizzate ovvero annotate dal direttore dei lavori, sotto 
la responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure, dal 
1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2024; 

 agli appalti pubblici di lavori, nonché agli accordi 
quadro di lavori di cui all’art. 54 del decreto legislativo 
n. 50 del 2016 delle società del gruppo Ferrovie dello Sta-
to, dell’ANAS S.p.a. e degli altri soggetti di cui al Capo I 
del Titolo VI della Parte II del medesimo decreto legisla-
tivo n. 50 del 2016, limitatamente alle attività previste nel 
citato Capo I e qualora non applichino i prezzari regiona-
li, con riguardo ai prezzari dagli stessi utilizzati e aggior-
nati entro il termine di cui al primo periodo dell’art. 26, 
comma 2, del decreto-legge n. 50 del 2022; 
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 ai contratti affidati a contraente generale dalle società 
del gruppo Ferrovie dello Stato e dall’ANAS S.p.a. in esse-
re alla data di entrata in vigore del decreto-legge n. 50 del 
2022, le cui opere siano in corso di esecuzione, per i quali 
si applica un incremento del 20 per cento agli importi delle 
lavorazioni eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori 
dal 1° gennaio 2022 fino al 31 dicembre 2024.   

  Art. 2.

      Risorse del Fondo    

     Alla copertura degli oneri, si provvede a valere sulle 
risorse del Fondo di cui all’art. 7, comma 1, del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120.   

  Art. 3.

      Accesso alle risorse del Fondo    

     1. I soggetti tenuti all’applicazione del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50 relativamente ai contratti di cui 
all’art. 26, commi 6  -bis   e 6  -ter   del decreto-legge n. 50 del 
2022 e i soggetti di cui al comma 12 del medesimo art. 26 
del decreto-legge n. 50 del 2022, in presenza dei presup-
posti citati nel medesimo articolo, chiedono l’accesso alle 
risorse del Fondo con istanza presentata telematicamente 
alla Direzione generale per l’edilizia statale, le politiche 
abitative, la riqualificazione urbana e gli interventi spe-
ciali del Ministero, entro il 31 gennaio 2025. 

 2. L’istanza di accesso alle risorse del Fondo è inserita 
nella piattaforma dedicata, raggiungibile al link https://
adeguamentoprezzi.mit.gov.it ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, e secondo le modalità ivi indi-
cate. La piattaforma è operativa fino al 31 gennaio 2025. 

  3. L’istanza di cui al comma 2 comprende:  
 i dati del contratto d’appalto (CUP e CIG ); 
 i dati desunti dal prospetto (da non allegare in piat-

taforma) di calcolo del maggior importo dello stato di 
avanzamento dei lavori rispetto all’importo dello stato di 
avanzamento dei lavori determinato alle condizioni con-
trattuali, firmato dal direttore dei lavori e vistato dal re-
sponsabile unico del procedimento; 

 il dato dell’entità delle lavorazioni effettuate, con 
l’indicazione del relativo stato di esecuzione, contabiliz-
zazione o annotazione nel libretto delle misure; 

 il dato dell’entità delle risorse finanziarie disponibi-
li, ai sensi dell’art. 26, commi 6  -bis  , quarto periodo del 
decreto-legge n. 50 del 2022, e utilizzate ai fini del paga-
mento dello stato di avanzamento dei lavori in relazione 
al quale è formulata l’istanza di accesso al Fondo; 

 l’entità del contributo richiesto; 
 gli estremi del conto di tesoreria o, solo nei casi in 

cui la stazione appaltante non ne sia provvista, del conto 
corrente bancario ordinario, l’indicazione del funzionario 
delegato, o l’assegnazione per competenza e cassa, per 
l’effettuazione del versamento del contributo riconosciu-
to a valere sulle risorse del Fondo. 

  4. I soggetti di cui al comma 1 possono presentare 
l’istanza di accesso al Fondo durante le seguenti finestre 
temporali:  

 I finestra temporale: dal 1° aprile 2024 al 30 apri-
le 2024; 

 II finestra temporale: dal 1° luglio 2024 al 31 lu-
glio 2024; 

 III finestra temporale: dal 1° ottobre 2024 al 31 ot-
tobre 2024; 

 IV finestra temporale: dal 1° gennaio 2025 al 31 gen-
naio 2025.   

  Art. 4.

      Esame delle domande ed erogazione delle risorse    

      1. Il Ministero esamina le istanze presentate ai sensi 
dell’art. 3 e decide cumulativamente su di esse secondo 
l’ordine di presentazione delle domande, con decreti di-
rettoriali adottati secondo la seguente tempistica:  

 entro il 31 maggio 2024, per le istanze presentate dal 
1° aprile 2024 al 30 aprile 2024; 

 entro il 31 agosto 2024, per le istanze presentate dal 
1° luglio 2024 al 31 luglio 2024; 

 entro il 30 novembre 2024, per le istanze presentate 
dal 1° ottobre 2024 al 31 ottobre 2024; 

 entro il 28 febbraio 2025, per le istanze presentate 
dal 1° gennaio 2025 al 31 gennaio 2025. 

 2. Nei decreti direttoriali di cui al comma 1 sono in-
dicate, altresì, le istanze che non sono accolte e i motivi 
dell’esclusione. È fatta salva la facoltà per le stazioni ap-
paltanti di ripresentare le istanze rigettate, entro il termine 
massimo previsto dall’art. 3, comma 1. Il rigetto della do-
manda riproposta è adottato con provvedimento espressa-
mente motivato. 

 3. Entro trenta giorni dall’adozione dei decreti di rico-
noscimento delle somme di cui al comma 1, il Ministero 
provvede all’assegnazione delle risorse e al loro trasfe-
rimento alle stazioni appaltanti secondo l’ordine crono-
logico di presentazione delle istanze, fino al limite mas-
simo di spesa previsto dall’art. 26, comma 6  -quater  , del 
decreto-legge n. 50 del 2022.   

  Art. 5.

      Disposizioni finanziarie    

     1. All’attuazione del presente decreto si provvede con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica.   
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  Art. 6.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto, previa trasmissione agli organi 
di controllo, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 28 febbraio 2024 

 Il Ministro: SALVINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 marzo 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
reg. n. 742

  24A01610

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO

PER IL GIUBILEO DELLA CHIESA CATTOLICA 2025

  ORDINANZA  19 marzo 2024 .

      Intervento n. 222 «Ristrutturazione, razionalizzazione dei 
percorsi emergenza e potenziamento delle attrezzature del 
Pronto soccorso dell’Ospedale Sant’Andrea di Roma» inclu-
so nel programma dettagliato degli interventi del Giubileo 
della Chiesa cattolica 2025, come aggiornato con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 29 gennaio 2024. Sem-
plificazione delle procedure amministrative di affidamento 
degli appalti per i lavori.     (Ordinanza n. 11).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO
   PER IL GIUBILEO DELLA CHIESA CATTOLICA 2025  

  Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234 e successive 
modificazioni ed integrazioni recante «Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2022-2024», che, all’art. 1:  

 al comma 421, dispone la nomina con decreto del 
Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 11 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, di un Commissario stra-
ordinario del Governo (di seguito «Commissario straor-
dinario»), in carica fino al 31 dicembre 2026, al fine di 
assicurare gli interventi funzionali alle celebrazioni del 
Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 nella Città di 
Roma, di cui al comma 420 del predetto art. 1; 

 al comma 422, attribuisce al Commissario straor-
dinario la predisposizione della proposta di programma 
dettagliato degli interventi connessi alle celebrazioni del 
Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025, da approvare 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sen-
tito il Ministro dell’economia e delle finanze; 

 al comma 425, dispone che: «Ai fini dell’esercizio 
dei compiti di cui al comma 421, Commissario straordi-
nario, limitatamente agli interventi urgenti di particolare 
criticità, può operare a mezzo di ordinanza, in deroga a 
ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto 
salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159, delle disposizioni 
del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché dei vin-
coli inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione 
europea. Le ordinanze adottate dal Commissario straor-
dinario sono immediatamente efficaci e sono pubblicate 
nella   Gazzetta Ufficiale  »; 

 al comma 427, prevede, fra l’altro, che: «Al fine di 
assicurare la realizzazione dei lavori e delle opere indica-
ti nel programma dettagliato degli interventi, nonché la 
realizzazione degli interventi funzionali all’accoglienza e 
alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per 
il 2025, è costituita una società interamente controllata 
dal Ministero dell’economia e delle finanze denominata 
“Giubileo 2025”, che agisce anche in qualità di soggetto 
attuatore e di stazione appaltante per la realizzazione de-
gli interventi e l’approvvigionamento dei beni e dei ser-
vizi utili ad assicurare l’accoglienza e la funzionalità del 
Giubileo. […]»; 

 al comma 427  -bis  , dispone che: «Agli affidamenti 
relativi alla realizzazione degli interventi e all’approvvi-
gionamento dei beni e dei servizi utili ad assicurare l’acco-
glienza e la funzionalità del Giubileo della Chiesa cattoli-
ca per il 2025 si applicano le disposizioni di cui all’art. 48 
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, e, ai 
fini di quanto previsto al comma 3 del suddetto art. 48, il 
ricorso alla procedura negoziata è ammesso, nella misura 
strettamente necessaria, quando l’applicazione dei termi-
ni, anche abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie 
può compromettere il rispetto del cronoprogramma pro-
cedurale di cui al comma 423. Al fine di ridurre i tempi di 
realizzazione degli interventi del programma dettagliato 
di cui al comma 422 del presente articolo, la conferenza di 
servizi prevista dall’art. 48, comma 5, del citato decreto-
legge n. 77 del 2021 fissa il cronoprogramma vincolante 
da rispettare da parte degli enti preposti alla risoluzione 
delle interferenze e alla realizzazione delle opere mitiga-
trici, prevedendo, in caso di ritardo nell’esecuzione delle 
lavorazioni rispetto al predetto cronoprogramma, l’ap-
plicazione nei confronti dei citati enti di sanzioni com-
misurate alle penali di cui all’art. 113  -bis  , comma 4, del 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50»; 

 al comma 429, stabilisce che: «La società “Giubileo 
2025” cura le attività di progettazione e di affidamento 
nonché la realizzazione degli interventi, delle forniture 
e dei servizi. A tale scopo, la società può avvalersi, pre-
via stipula di apposite convenzioni, delle strutture e degli 
uffici tecnici e amministrativi della Regione Lazio, del 
Comune di Roma Capitale, dell’Agenzia del demanio, 
dei provveditorati interregionali per le opere pubbliche, 
nonché dei concessionari di servizi pubblici. La predet-
ta società può altresì, nei limiti delle risorse disponibili, 
stipulare, anche in deroga alla disciplina del codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, a eccezione delle norme che costituiscono 
attuazione delle disposizioni delle direttive 2014/24/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 
2014, e 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 26 febbraio 2014, apposite convenzioni, anche 


